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Parte 1 - Protocollo del 29-03-2023 - Statuto completo

Notaio Antonino GIBBONI
Allegato "A" all'atto n. 1800 di raccolta.

STATUTO
==========================================

TITOLO I
Denominazione - Sede - Durata - Norme applicabili

ART. 1
Denominazione

La cooperativa sociale, a mutualità prevalente, è denominata
"SOLIDARIETÀ ORGANIZZAZIONE E SICUREZZA SOCIETÀ COOPERATIVA
SOCIALE", in sigla "S.O.S. SOC. COOP. SOCIALE", e sarà iscrit-
ta, ai sensi di legge, nell'albo delle società cooperative,
previsto dall'articolo 2512 del codice civile e istituito con
decreto ministeriale del 23 giugno 2004 e successive modifi-
che e integrazioni.

ART. 2
Sede

La cooperativa ha sede nel Comune di Sarno (SA).
Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento
della sede nell'ambito del territorio comunale.
Spetta all'assemblea deliberare il trasferimento della sede
in altri Comuni nonchè l'istituzione e la soppressione di se-
di secondarie.

ART. 3
Durata

La cooperativa ha durata sino al 31.12.2060 (trentuno dicem-
bre duemilasessanta).
Qualora la durata venisse prorogata prima della scadenza, i
soci che non hanno concorso all'approvazione della delibera-
zione di proroga hanno diritto di recesso.

ART. 4
Norme applicabili

Per quanto non previsto dal presente statuto e dal titolo VI
del libro V del codice civile, alla cooperativa si applicano
le disposizioni sulla società a responsabilità limitata, in
quanto compatibili, nonchè le leggi speciali in materia.
In particolare alla cooperativa si applicano le disposizioni
di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, concernenti la di-
sciplina delle cooperative sociali, le disposizioni di cui al-
la legge 3 aprile 2001, n. 142, relative alla prestazione di
attività lavorativa da parte del socio, in quanto compatibi-
li, e, in subordine, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 112, in materia di impresa sociale, nonché le
disposizioni del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in materia di
Enti del Terzo Settore.
Il superamento dei limiti stabiliti dall'art. 2519 c.c. deter-
mina l'obbligo per l'organo amministrativo di convocare, sen-
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za indugio, l'assemblea per le necessarie modificazioni dello
statuto. I soci che non concorrono a tale deliberazione hanno
diritto di recesso.

TITOLO II
Scopi - Oggetto

ART. 5
Scopo

La Cooperativa ha scopo mutualistico e svolge la propria atti-
vità senza fini di speculazione privata. Essa è retta e disci-
plinata dai principi della mutualità prevalente, ai sensi del-
l'art. 2512 e seguenti del codice civile.
La cooperativa, conformemente a quanto disposto dall'art. 1,
comma 1, lett. b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, si
propone di perseguire l'interesse generale della comunità al-
la promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadi-
ni, attraverso lo svolgimento delle attività in appresso spe-
cificate, finalizzate all'inserimento lavorativo di persone
svantaggiate, avvalendosi prevalentemente, nello svolgimento
della propria attività, delle prestazioni lavorative dei soci
e proponendosi di ottenere, tramite la gestione in forma asso-
ciata dell'azienda, continuità di occupazione lavorativa e le
migliori condizioni economiche, sociali e professionali.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti-
ci, i soci instaurano con la Cooperativa un ulteriore rappor-
to di lavoro, in forma subordinata o autonoma nelle diverse
tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi forma con
cui contribuire comunque al raggiungimento degli scopi socia-
li.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei
soci sono disciplinate da un apposito regolamento interno, ai
sensi dell'art. 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con i
terzi; essa può aderire a gruppi cooperativi paritetici.

ART. 6
Oggetto

In conformità agli interessi e ai requisiti dei propri soci,
la cooperativa ha per oggetto le attività di seguito indicate
(da svolgersi nei limiti e in conformità alle vigenti disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia):
* coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento di anima-
li, nonché attività connesse, accessorie, collegate ed equipa-
rate, comprese le attività educative e culturali per la promo-
zione della didattica e dell'informazione sull’etologia, sul-
la gestione, sulla protezione e sui diritti degli animali, an-
che tramite l’organizzazione di eventi pubblici, seminari,
convegni, mostre e attraverso la collaborazione con aziende a-
gricole, fattorie didattiche e fattorie sociali;
* produzione, trasformazione, etichettatura, confezionamento
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e commercio di generi appartenenti al settore merceologico a-
limentare, e, in particolare, di prodotti ortofrutticoli del-
la filiera agroalimentare;
* organizzazione e gestione delle attività di facchinaggio,
carico/scarico merci e logistica in genere, confezionamento,
assemblaggio, e cernita presso laboratori di assemblaggio in-
dustriali e/o artigianali, trasporto di beni e persone anche
conto terzi e ogni altra attività similare;
* attività di manutenzione e riparazione presso uffici, condo-
mini, piazzali, strade, magazzini, complessi commerciali e in-
dustriali sia pubblici sia privati;
* organizzazione e gestione di servizi di pulizia, igienizza-
zione, sanificazione, disinfestazione, derattizzazione sia in
ambito civile che industriale, di servizi di custodia, sorve-
glianza, portierato e relativi servizi ausiliari e di suppor-
to presso imprese, enti pubblici o privati;
* organizzazione e gestione di lavori di giardinaggio, realiz-
zazione e manutenzione di aree verdi, gestione di parchi ver-
di pubblici e privati;
* installazione, riparazione e manutenzione di: impianti di
produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione
dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire
dal punto di consegna dell'energia fornita dall'ente distribu-
tore; impianti a energie rinnovabili, già connessi o da con-
nettere alla rete; impianti fotovoltaici per la produzione di
energia elettrica, pannelli solari per il riscaldamento e per
la produzione di acqua calda; infrastrutture elettriche com-
prese le colonnine per ricarica delle auto elettriche; super-
fici fotovoltaiche poste su tetti, tettoie, e su qualunque al-
tro spazio libero secondo le norme vigenti in materia; appara-
ti in genere per la produzione, cogenerazione, trasmissione
distribuzione e accumulo dell'energia elettrica e termica, ci-
vili ed industriali, in proprio o per conto terzi. A tal fi-
ne, la società potrà altresì svolgere le seguenti attività:
attività edile in genere e carpenteria, comprese le opere e i
servizi connessi e accessori; autotrasporto merci e di qual-
siasi tipologia di rifiuto, per conto proprio e per conto ter-
zi; produzione di energia elettrica anche tramite pannelli so-
lari/fotovoltaici, impianti di cogenerazione ed impianti eoli-
ci in genere; commercializzazione e distribuzione dell’ener-
gia prodotta o acquistata; produzione, approvvigionamento,
trasporto, trasformazione, distribuzione, acquisto, vendita,
utilizzo e recupero delle energie, anche avvalendosi di siste-
mi logistici integrati, mediante scambio sul posto, ovvero me-
diante la cessione ad enti dedicati al ritiro (siano essi pub-
blici o privati) e/o attraverso la partecipazioni a comunità
energetiche, nei limiti e in conformità alla vigente discipli-
na legislativa e regolamentare in materia; creazione e forma-
zione di professionalità nel settore del risparmio energeti-
co, anche tutelando le capacità occupazionali nel settore a
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favore preferibilmente di aziende industriali, cooperative di
produzione o di servizi, aziende di trasformazione agricola,
aziende artigiane e comunque di imprese sotto qualsiasi forma
costituite. La società potrà altresì, nei limiti consentiti
dalla legge, operare come Centro Assistenza per l'Energia.
Al solo fine di realizzare l'oggetto sociale, nei limiti e
con le condizioni di legge, la cooperativa potrà compiere tut-
te le operazioni industriali, commerciali e finanziarie (non
nei confronti del pubblico), mobiliari ed immobiliari che sa-
ranno ritenute dall'organo amministrativo necessarie od uti-
li, compresa la prestazione di garanzie reali e non reali a
favore di terzi e l'assunzione, sia diretta che indiretta, di
interessenze e partecipazioni in altre società od imprese a-
venti oggetto analogo od affine o connesso al proprio.
Per il raggiungimento degli scopi indicati, la cooperativa
può realizzare attività coordinate a quelle di altre organiz-
zazioni cooperativistiche o solidaristiche, anche aderendo a
consorzi e stipulando accordi di collaborazione.
La cooperativa può ricevere finanziamenti da parte dei soci,
finalizzati al perseguimento dell'oggetto sociale, nel rispet-
to della normativa tempo per tempo vigente.
La società intende avvalersi di tutte le agevolazioni fisca-
li, contributive, creditizie, e/o finanziarie, disposte dalle
vigenti e future leggi comunitarie, nazionali e locali.
Sono comunque escluse dall'oggetto sociale tutte le attività
che necessitano di iscrizione ad albi professionali e che co-
munque per legge sono riservate a soggetti muniti di partico-
lari requisiti non posseduti dalla società nonchè ogni attivi-
tà finanziaria vietata dalla legge tempo per tempo vigente in
materia.

ART. 7
Regole per lo svolgimento dell'attività mutualistica

Nella costituzione e nell'esecuzione dei rapporti mutualisti-
ci, deve essere rispettato il principio di parità di tratta-
mento nei confronti dei soci. In funzione della quantità e
qualità dei rapporti mutualistici, la parità di trattamento
deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
Possono essere redatti regolamenti che determinino i criteri
e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutuali-
stica tra cooperativa e soci.
Tali regolamenti, predisposti dall'organo amministrativo, de-
vono essere approvati dall'assemblea con le maggioranze previ-
ste per le assemblee aventi ad oggetto modificazioni dell'at-
to costitutivo.

TITOLO III
Soci

ART. 8
Numero e requisiti dei soci
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Il numero dei soci cooperatori non può essere inferiore al mi-
nimo stabilito dalla legge ed è illimitato e variabile nel ri-
spetto dell'art. 2519 c.c..
Può essere compreso tra tre e otto solo se tutti i soci sono
persone fisiche.
Se durante la vita della cooperativa il numero di soci divie-
ne inferiore al minimo di legge, esso deve essere integrato
nel termine massimo di un anno, trascorso il quale la coopera-
tiva si scioglie.
Possono essere soci cooperatori le persone svantaggiate di
cui all'art. 4 della Legge n. 381/1991, che a norma del secon-
do comma dello stesso articolo, devono rappresentare almeno
il 30% (trenta per cento) dei lavoratori della cooperativa e,
compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere soci.
Possono essere soci cooperatori anche tutte le persone fisi-
che che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e, in
particolare, coloro che abbiano maturato o che intendano matu-
rare una capacità professionale nei settori di cui all'ogget-
to della cooperativa e, comunque, coloro che possano collabo-
rare al raggiungimento dei fini sociali con la propria attivi-
tà lavorativa.
Possono inoltre essere soci cooperatori, nel numero stretta-
mente necessario al buon funzionamento della cooperativa, per-
sone che svolgano al suo interno attività tecnica o ammini-
strativa.
Non possono in ogni caso divenire soci coloro che esercitino
in proprio imprese in concorrenza con quella della cooperati-
va.
E', inoltre, fatto divieto ai soci cooperatori di aderire con-
temporaneamente ad altre cooperative che esplichino una atti-
vità concorrente, nonchè di prestare lavoro a favore di terzi
esercenti imprese concorrenti, salvo specifica autorizzazione
dell'organo amministrativo.
Possono essere ammessi soci volontari che prestano la loro o-
pera gratuitamente ai sensi dell'art. 2 della Legge 8 novem-
bre 1991, n. 381. Il numero dei soci volontari non può supera-
re la metà del numero complessivo dei soci. I soci volontari
sono iscritti in una apposita sezione del libro soci.
Possono essere ammessi come soci, ai sensi dell'art. 11 della
Legge n. 381/1991, anche persone giuridiche, pubbliche o pri-
vate, nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo svi-
luppo delle attività della cooperativa.
Possono aderire alla cooperativa persone esercenti attività
di assistenza e di consulenza ai sensi dell'art. 10 della Leg-
ge n. 381/1991.
In aggiunta ai soci cooperatori, possono altresì, aderire al-
la cooperativa soci sovventori, sia persone fisiche che perso-
ne giuridiche, e titolari di azioni di partecipazione coopera-
tiva, questi ultimi senza diritto di voto.

ART. 9
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Ammissione nuovi soci
Chi intende essere ammesso come socio deve presentare all'or-
gano amministrativo domanda scritta contenente:
a) l'indicazione di cognome e nome, luogo e data di nascita,
domicilio, codice fiscale e cittadinanza; ovvero, se soggetto
diverso da persona fisica, denominazione sociale, sede e codi-
ce fiscale;
b) l'indicazione della effettiva attività di lavoro;
c) la quota che si propone di sottoscrivere che non dovrà co-
munque essere inferiore al limite minimo nè superiore al limi-
te massimo fissati dalla legge, nel rispetto di quanto stabi-
lito con delibera assembleare;
d) la dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai Rego-
lamenti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli orga-
ni sociali.
L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti
di cui all'ART. 8 e l'inesistenza di cause di incompatibili-
tà, delibera sulla domanda dandone comunicazione all'interes-
sato.
La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà annotata
nel libro soci dopo che da parte del nuovo ammesso siano sta-
ti effettuati i versamenti di cui all'articolo 11.
Trascorso un mese dalla data di comunicazione di ammissione
senza che siano stati effettuati detti versamenti, la delibe-
ra diventerà inefficace.
La domanda potrà essere rinnovata e, in tal caso, l'ammissio-
ne dovrà nuovamente essere deliberata.
In caso di reiezione della domanda di ammissione, l'organo am-
ministrativo deve motivare il rifiuto di ammissione e annual-
mente riferire nella relazione al bilancio i criteri usati
nella deliberazione di ammissione dei nuovi soci.
Il socio non ammesso può ricorrere all'assemblea dei soci en-
tro sessanta giorni dalla comunicazione della reiezione. La
decisione dell'assemblea in seguito al ricorso è inappellabi-
le.

ART. 10
Diritti dei soci

Ai soci spettano i diritti partecipativi ed amministrativi
previsti dalla legge.
In particolare, ai soci spettano il diritto di voto, il dirit-
to agli utili e ai ristorni, il diritto di recesso e di con-
trollo dell'attività dell'organo amministrativo in conformità
a quanto stabilito dalla legge e dal presente statuto.
La cooperativa organizza la propria attività economica in mo-
do tale da consentire a tutti i soci cooperatori di instaura-
re rapporti mutualistici in conformità allo scopo e all'ogget-
to della cooperativa e pertanto di effettuare proprie presta-
zioni lavorative conformi all'attività della cooperativa se-
condo le opportunità e gli impegni che l'organo amministrati-
vo coglie ed assume nei confronti del mercato.
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ART. 11
Obblighi dei soci

Il socio deve versare l'importo della quota sottoscritta.
Il socio ammesso dopo l'approvazione del primo bilancio di e-
sercizio deve inoltre versare:
- il soprapprezzo eventualmente determinato in precedenza dal-
l'assemblea in sede di approvazione del bilancio,
- la tassa di ammissione annualmente stabilita dall'organo am-
ministrativo in relazione alle relative spese di istruttoria.
Il socio, sotto pena dell'esclusione, ha l'obbligo di instau-
rare rapporti mutualistici con la cooperativa in conformità
ai regolamenti approvati.
Il socio è tenuto ad adempiere alle obbligazioni che derivano
dai rapporti mutualistici che intrattiene con la cooperativa
e, pertanto, ad effettuare le prestazioni lavorative cui si è
impegnato secondo il piano di lavoro e il relativo orario sta-
biliti dall'organo amministrativo nel rispetto della normati-
va in materia.
Il socio è, inoltre, tenuto all'osservanza del presente statu-
to, dei regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli orga-
ni della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa, il domicilio dei so-
ci è quello risultante dal libro dei soci. Il socio ha l'one-
re di comunicare ogni variazione del suo domicilio. L'organo
amministrativo è tenuto a farne tempestiva annotazione nel
predetto libro.

ART. 12
Trasferimento delle quote dei soci cooperatori

Le quote dei soci cooperatori non possono essere cedute con
effetto verso la cooperativa, se la cessione non è autorizza-
ta dall'organo amministrativo.
Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne
comunicazione all'organo amministrativo con lettera raccoman-
data.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-
sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimen-
to della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-
pria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel libro
dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per dive-
nire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve esse-
re motivato. Contro il diniego, il socio, entro sessanta gior-
ni dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposi-
zione al tribunale.
In alternativa all'autorizzazione, l'organo amministrativo
può comunicare al socio l'intenzione di fare acquistare la
quota di cui si propone la cessione, alle medesime condizioni
proposte dal socio, da parte della cooperativa o di un terzo
che abbia i requisiti per divenire socio. Tale comunicazione
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ha effetto vincolante per il socio che ha proposto la cessio-
ne, ferma la sua facoltà di recedere entro sessanta giorni
dal ricevimento della comunicazione stessa.

ART. 13
Acquisto di quote proprie

L'organo amministrativo può acquistare o rimborsare quote del-
la cooperativa, se il rapporto tra il patrimonio netto e il
complessivo indebitamento della società è superiore ad un
quarto e l'acquisto o il rimborso sono fatti nei limiti degli
utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti
dall'ultimo bilancio regolarmente approvato.

TITOLO IV
Scioglimento del rapporto sociale

ART. 14
Perdita della qualità di socio

La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, per e-
sclusione o per causa di morte.

ART. 15
Recesso

Il socio cooperatore può recedere nei casi previsti dal pre-
sente statuto e dalla legge sulle società cooperative nonchè
dalle norme sulla società a responsabilità limitata in quanto
compatibili.
In particolare sono cause di recesso:
a) la perdita dei requisiti previsti per l'ammissione;
b) la ricorrenza di una delle cause di esclusione;
c) la trasformazione della cooperativa in altro tipo di socie-
tà o altro ente;
d) il trasferimento della residenza del socio in una Regione
diversa da quella in cui la cooperativa svolge la propria at-
tività;
e) la cessazione dell'attività della cooperativa nella Regio-
ne in cui il socio ha la residenza o il domicilio.
Il recesso dei possessori di strumenti finanziari forniti di
diritto di voto è disciplinato dagli articoli 2437 e seguenti
del codice civile.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di let-
tera raccomandata.
L'organo amministrativo deve esaminare la domanda di recesso
entro sessanta giorni dal suo ricevimento.
Se sussistono i presupposti del recesso, l'organo amministra-
tivo dà comunicazione al socio dell'accoglimento della doman-
da.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l'organo ammini-
strativo deve darne comunicazione al socio il quale, entro
sessanta giorni dal ricevimento di detta comunicazione, può
proporre opposizione innanzi il tribunale.
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L'organo amministrativo non può delegare i compiti di cui so-
pra.
Salvi i casi in cui è diversamente stabilito dalla legge, il
recesso ha effetto:
- per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla data di comu-
nicazione del provvedimento di accoglimento della domanda;
- per quanto riguarda i rapporti mutualistici, con la chiusu-
ra dell'esercizio in corso se il recesso è stato comunicato
entro il mese di settembre; con la chiusura dell'esercizio
successivo se il recesso è stato comunicato dall'1 (uno) otto-
bre.

ART. 16
Esclusione

L'esclusione del socio cooperatore può aver luogo:
1) per il mancato pagamento della quota sottoscritta;
2) per gravi inadempienze alle obbligazioni che derivano dal-
la legge, dal contratto sociale, dai regolamenti o dal rappor-
to mutualistico;
3) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la parte-
cipazione alla società e per l'esercizio in proprio, da parte
del socio, di imprese in concorrenza con quella della coopera-
tiva;
4) per interdizione, inabilitazione, condanna del socio ad
una pena che comporta la sua interdizione, anche temporanea,
dai pubblici uffici;
5) per fallimento del socio;
6) negli altri casi previsti dalla legge.
L'esclusione è deliberata dall'organo amministrativo, previa
intimazione, da parte del medesimo, al socio di rimuoverne,
ove possibile, la causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può, nel termi-
ne di sessanta giorni dalla comunicazione, proporre opposizio-
ne al tribunale.
L'organo amministrativo non può delegare i suoi poteri in ma-
teria di esclusione del socio.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso-
luzione dei rapporti mutualistici pendenti.

ART. 17
Morte del socio

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla socie-
tà subentrano nella partecipazione del socio deceduto se ne
fanno richiesta e, se sono più di uno, devono nominare un rap-
presentante comune.
Alternativamente spetta agli eredi il rimborso della quota se-
condo le disposizioni di legge e del presente statuto.

ART. 18
Liquidazione e rimborso della quota

La liquidazione della quota ha luogo sulla base del bilancio
dell'esercizio in cui si sono verificati il recesso, l'esclu-
sione o la morte del socio.
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Essa comprende il valore nominale della quota, eventualmente
ridotto in proporzione alle perdite imputabili al capitale.
La liquidazione della partecipazione sociale non comprende il
rimborso del soprapprezzo.
Il pagamento deve essere effettuato nel termine massimo di
centoottanta giorni dall'approvazione del bilancio.
Per la parte di liquidazione eccedente l'originario conferi-
mento del socio e corrispondente alla frazione di quota asse-
gnata al socio medesimo a titolo di distribuzione dei ristor-
ni, come consentito dall'art. 2545 sexies c.c., l'organo ammi-
nistrativo potrà deliberare una dilazione nel pagamento in
più rate, ed entro il termine massimo di cinque anni. A fron-
te di tale dilazione verranno corrisposti gli interessi lega-
li.

ART. 19
Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi

II socio che cessa di far parte della società risponde verso
questa per il pagamento dei conferimenti non versati, per un
anno dal giorno in cui il recesso, l'esclusione o la cessione
della quota si sono verificati.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
si manifesta l'insolvenza della società, il socio uscente è
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per la
liquidazione della quota.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la società gli eredi del socio defunto.

TITOLO V
Trattamento economico e normativo dei soci

ART. 20
Trattamento economico e normativo

Il trattamento economico dei soci lavoratori è determinato da
apposito regolamento interno, approvato dall'assemblea dei so-
ci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da quel-
la subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i medesi-
mi.
In particolare, per i soci titolari di rapporto di lavoro su-
bordinato, il regolamento interno richiama i contratti collet-
tivi applicabili, nonchè il riferimento ai minimi della con-
trattazione collettiva nazionale, tenendo altresì conto della
quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di
lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà
proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e,
comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci-
fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni a-
naloghe.
Il regolamento interno può definire i parametri di carattere
economico, produttivo e finanziario in presenza dei quali
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l'assemblea può dichiarare lo  stato di crisi aziendale e sta-
bilire le misure da adottare per farvi fronte.
Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di
approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle con-
dizioni e delle modalità richiamate dalla legge.
La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nel-
l'ambito della propria struttura organizzativa aziendale favo-
rendone la piena occupazione in base alle esigenze produttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzati-
ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci
cooperatori, l'organo amministrativo potrà deliberare la so-
spensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del
socio.
L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini
normativi ed economici, periodo neutro a tutti gli effetti.

TITOLO VI
Patrimonio e mutualità

ART. 21
Patrimonio sociale

Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, variabile e formato dai conferimenti
dei soci cooperatori, dai conferimenti dei soci sovventori co-
stituenti il fondo per lo sviluppo tecnologico o per la ri-
strutturazione o il potenziamento aziendale;
b) dai proventi derivanti dall'emissione di strumenti finan-
ziari non imputabili al capitale;
c) dalla riserva legale;
d) dagli eventuali soprapprezzi;
e) dalla riserva straordinaria;
f) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea o prevista
per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa
con il suo patrimonio.

ART. 22
Mutualità

La cooperativa si prefigge di svolgere la propria attività in
prevalenza nell'ambito della mutualità. Pertanto:
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura supe-
riore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, au-
mentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-
mente versato;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari of-
ferti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superio-
re a due punti rispetto al limite massimo previsto per i divi-
dendi;
c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio
sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi e-
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ventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

ART. 23
Capitale Sociale

Il capitale sociale è variabile, suddiviso in quote aventi va-
lore minimo e massimo secondo le disposizioni di legge.
Le quote sono indivisibili.
Nessun socio può avere una quota superiore al limite previsto
dalla legge.

ART. 24
Bilancio

L'esercizio sociale dura dodici mesi e va dal primo gennaio
al trentuno dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo provvede
alla redazione del bilancio in conformità alla legge.
Per l'approvazione del bilancio l'assemblea deve essere convo-
cata, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale, oppure entro centottanta giorni, qualora la società
sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora
lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed
all'oggetto della società.

ART. 25
Utili

La delibera sulla distribuzione degli utili provvede a desti-
narli:
a) alla riserva legale nella misura non inferiore a quella
prevista dalla legge;
b) ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione, nella misura e con le modalità previste dal-
la legge;
c) alla ripartizione dei dividendi, entro i limiti di legge e
di statuto;
d) alla riserva straordinaria;
e) alla remunerazione degli eventuali strumenti finanziari;
f) alle altre riserve statutarie e volontarie.

ART. 26
Ristorni

L'assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo-
sta dell'organo amministrativo, in materia di ristorni ai so-
ci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni
stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del pre-
sente statuto e dal relativo apposito regolamento.
I ristorni sono ripartiti tra i soci cooperatori, in conformi-
tà dei criteri stabiliti dall'apposito regolamento, proporzio-
nalmente alla qualità e quantità degli scambi mutualistici i
quali - in via generale - debbono considerare:
a) le ore di lavoro prestate da ciascun socio nell'anno;
b) le mansioni e la qualifica di ciascun socio lavoratore.
L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a cia-
scun socio:
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1) in forma liquida;
2) mediante aumento proporzionale delle rispettive quote o
con emissione di nuove.

ART. 27
Strumenti finanziari

Ai sensi dell'art. 2526 ultimo comma c.c., la cooperativa -
alla quale, ai sensi del precedente articolo 4, si applica la
normativa sulle società a responsabilità limitata - può offri-
re in sottoscrizione strumenti finanziari privi di diritti di
amministrazione solo a investitori qualificati.
In tal caso, con regolamento approvato dall'assemblea, sono
stabiliti:
- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli
emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di
corresponsione degli interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini del
collocamento dei titoli.
All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al
presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap-
plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in
quanto compatibili con le successive disposizioni del presen-
te statuto.

TITOLO VII
Decisioni dei soci - Assemblea

ART. 28
Modalità di assunzione delle decisioni

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge, dal presente statuto, nonchè sugli argomenti che
l'organo amministrativo o tanti soci che rappresentino almeno
un terzo dei voti esprimibili in assemblea generale sottopon-
gono alla loro approvazione.
Le decisioni dei soci sono assunte, in ogni caso, con metodo
assembleare.
Sono in ogni caso riservate alla competenza dei soci:
1) l'approvazione del bilancio, la ripartizione dei ristorni
e la distribuzione degli utili;
2) la nomina dell'organo amministrativo;
3) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sinda-
cale e del revisore;
4) le modificazioni dello statuto;
5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo pariteti-
co;
6) la decisione di compiere operazioni che comportano una so-
stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
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modificazione dei diritti dei soci;
7) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della
liquidazione.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de-
liberazione assembleare, con le modalità previste dall'art.
2479 bis c.c.

ART. 29
Convocazione

L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo mediante
avviso contenente l'elenco delle materie da trattare, l'indi-
cazione del giorno, dell'ora e del luogo (o dei luoghi) del-
l'adunanza. Esso potrà contenere anche l'indicazione del luo-
go, del giorno e dell'ora per la seconda convocazione che non
potrà avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. A
cura dell'organo amministrativo, almeno otto giorni prima di
quello fissato per l'adunanza, tale avviso deve essere invia-
to ai soci e agli altri aventi diritto (componenti dell'orga-
no amministrativo e di controllo, rappresentante comune dei
possessori degli strumenti finanziari ai sensi dell'art. 2541
ultimo comma c.c., rappresentante comune degli obbligazioni-
sti, se esistenti) con qualsiasi mezzo che garantisca la pro-
va dell'avvenuto ricevimento (lettera raccomandata con avviso
di ricevimento ovvero consegnata a mano e controfirmata per
ricevuta dal destinatario, fax, telefax, posta elettronica,
etc.).
In ogni caso l'avviso di convocazione deve essere anche affis-
so presso la sede sociale negli otto giorni che precedono
quello in cui si tiene l'adunanza.
In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si reputa
regolarmente costituita quando sono presenti, in proprio o
per delega, tutti gli aventi diritto al voto e l'organo ammi-
nistrativo al completo, i sindaci ed il revisore se nominati
sono presenti o informati della riunione e nessun socio si op-
pone alla trattazione dell'argomento. Tuttavia in tale ipote-
si dovrà darsi tempestiva comunicazione delle deliberazioni
assunte all'organo amministrativo, ai sindaci e al revisore
non presenti.
L'assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove pur-
chè nel territorio italiano.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, tra
loro collegati con mezzi di telecomunicazione alle seguenti
condizioni, delle quali deve essere dato atto nei relativi
verbali:
- sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare
lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i ri-
sultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
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sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti.
In tutti i luoghi collegati in cui si tiene la riunione dovrà
essere predisposto il foglio delle presenze.
Per l'approvazione del bilancio, l'assemblea deve essere con-
vocata entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale oppure entro centottanta giorni, qualora la società
sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora
lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed
all'oggetto della società. L'assemblea deve essere altresì
convocata su richiesta dei soci, ai sensi dell'art. 2367
c.c., quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresen-
tino almeno il decimo dei voti spettanti ai soci.

ART. 30
Maggioranze costitutive e deliberative

L'assemblea tanto in prima come in seconda convocazione, è va-
lidamente costituita quando siano presenti tanti soci che rap-
presentino almeno la metà dei voti esprimibili spettanti ai
soci e delibera a maggioranza assoluta. Per le sole delibere
di cui ai numeri 4 (modificazioni dello statuto) e 6 (decisio-
ne di compiere operazioni che comportano una sostanziale modi-
ficazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione
dei diritti dei soci) del precedente ART. 28, l'assemblea è
validamente costituita e delibera con il voto favorevole di
tanti soci che rappresentino la maggioranza assoluta dei soci
aventi diritto al voto.

ART. 31
Intervento in assemblea e diritto di voto

Possono intervenire all'assemblea tutti i soci iscritti nel
libro dei soci.
Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno
novanta giorni nel libro dei soci.
Ogni socio cooperatore ha un voto qualunque sia il valore no-
minale della sua quota.
Fermi i limiti di legge, il diritto di voto è attribuito ai
portatori di strumenti finanziari in conformità a quanto sta-
bilito con la deliberazione che ne determina l'emissione.
Ai soci sovventori spetta il diritto di voto con le modalità
e nei limiti previsti dalla legge e, conformemente alla deli-
berazione che ne determina l'emissione, dal presente statuto.
Il diritto di voto è sospeso per i soci che, dopo averne rice-
vuto richiesta per iscritto da parte dell'organo amministrati-
vo, non hanno pagato in tutto o in parte la quota, e per quel-
li nei cui confronti è stato intrapreso il procedimento di e-
sclusione.

ART. 32
Rappresentanza nell'assemblea

I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri
soci. La delega deve essere conferita per iscritto e deve in-
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dicare il nome del rappresentante e le eventuali facoltà e li-
miti di subdelega; essa deve essere conservata dalla coopera-
tiva. Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di
cinque soci. Il socio imprenditore individuale può farsi rap-
presentare nell'assemblea anche dal coniuge, dai parenti en-
tro il terzo grado e dagli affini entro il secondo che colla-
borano all'impresa ancorchè non soci.

 TITOLO VIII
Amministrazione

ART. 33
Forma di amministrazione

La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre a sette membri, secondo il numero deter-
minato dai soci al momento della nomina.
La maggioranza degli amministratori deve essere scelta tra i
soci cooperatori.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo
superiore a tre esercizi, e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo
esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.

ART. 34
Consiglio di amministrazione

Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a
ciò non provvede l'assemblea; può inoltre nominare uno o più
vice presidenti ed un segretario, anche in via permanente ed
anche estraneo al consiglio stesso.
Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo di-
verso dalla sede sociale, purchè in Italia ovvero nei Paesi
dell'Unione Europea, tutte le volte che il presidente lo giu-
dichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da
almeno uno dei suoi membri.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spe-
dire almeno cinque giorni prima a ciascun membro del consi-
glio e del collegio sindacale se esistente o, in caso di ur-
genza, con telegramma, telefax o messaggio di posta elettroni-
ca da spedire almeno due giorni prima.
Sono comunque validamente costituite le riunioni del consi-
glio di amministrazione anche in difetto di formale convoca-
zione, quando siano presenti tutti gli amministratori e tutti
i sindaci effettivi.
Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con
la presenza della maggioranza dei suoi membri.
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute
dal presidente o, in mancanza, dall'amministratore designato
dagli intervenuti.
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Le deliberazioni del consiglio di amministrazione devono con-
stare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario.
I soci possono impugnare le deliberazioni del consiglio di am-
ministrazione lesive dei loro diritti alle stesse condizioni
cui possono impugnare le delibere assembleari, in quanto com-
patibili.
Le adunanze del consiglio di amministrazione si possono svol-
gere anche mediante impiego di mezzi di telecomunicazione,
purchè:
- sia consentito al presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della
riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazio-
ne;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti. Del rispetto di tali modalità deve essere dato atto
nei relativi verbali.
La riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano
il presidente ed il segretario.

ART. 35
Sostituzione degli amministratori

Per la sostituzione dei componenti del consiglio di ammini-
strazione nel corso dell'esercizio vale il disposto dell'art.
2386 c.c.

ART. 36
Poteri di gestione

Al consiglio di amministrazione competono tutti i poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione per la gestione del-
la cooperativa, senza alcuna limitazione.
Il consiglio di amministrazione può nominare, determinandone
i poteri, direttori, institori o procuratori per il compimen-
to di determinati atti o categorie di atti.

ART. 37
Deleghe

Il consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dal-
l'art. 2381 c.c., può delegare proprie attribuzioni in tutto
o in parte singolarmente ad uno o più dei suoi componenti,
ivi compreso il presidente, ovvero ad un comitato esecutivo
composto da alcuni dei suoi membri, determinando i limiti del-
la delega e dei poteri attribuiti.
Non possono essere delegati i poteri in materia di ammissio-
ne, recesso ed esclusione dei soci e le decisioni che incido-
no sui rapporti mutualistici con i soci.
Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amministrazio-
ne e al collegio sindacale se esistente, almeno ogni sei me-
si, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedi-
bile evoluzione nonchè sulle operazioni di maggior rilievo ef-
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fettuate dalla cooperativa.
Il comitato esecutivo, se nominato, è composto da un minimo
di due ad un massimo di cinque membri.
I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere
revocati o sostituiti dal consiglio di amministrazione.
Segretario del comitato esecutivo è il segretario del consi-
glio di amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro
designato dal presidente.
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del
comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio
di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza
dei voti dei presenti e votanti.

ART. 38
Rappresentanza

La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del
consiglio di amministrazione e agli amministratori delegati.

ART. 39
Rimborsi e compensi

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute
per ragioni dell'ufficio.
L'assemblea determina il compenso degli amministratori.
L'assemblea può anche accantonare a favore degli amministrato-
ri, nelle forme reputate idonee, una indennità per la risolu-
zione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del mandato.

TITOLO IX
Controllo

ART. 40
Controllo dei soci

Ciascun socio che non partecipa all'amministrazione, ai sensi
dell'art. 2476 c.c., ha diritto di avere dall'organo ammini-
strativo notizie sullo svolgimento degli affari sociali e con-
sultare i libri sociali ed i documenti relativi all'ammini-
strazione, anche tramite professionisti di sua fiducia.
Ciascun socio potrà promuovere, qualora ne ricorrano gli e-
stremi, azione di responsabilità contro gli amministratori.

ART. 41
Organi

Qualora per delibera dell'assemblea (art. 2477, 1° comma,
c.c.), o per obbligo di legge (art. 2477, 3° comma, c.c.),
vengano nominati l'organo di controllo o il revisore, l’orga-
no di controllo, secondo quanto stabilito dai soci in occasio-
ne della nomina, potrà essere costituito da un solo membro ef-
fettivo (sindaco unico) o da un collegio sindacale composto
di tre membri effettivi e due supplenti.

ART. 42
Funzioni del collegio sindacale

Il collegio sindacale, se nominato, esercita le funzioni pre-
viste dall'art. 2403 c.c.; è composto da tre membri effetti-
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vi, soci o non soci; devono inoltre essere nominati due sinda-
ci supplenti. I sindaci devono essere scelti con i criteri in-
dicati dall'art. 2397 c.c. Il presidente del collegio sindaca-
le è nominato dall'assemblea. Ai sindaci effettivi spetta il
compenso stabilito dall'assemblea. Le riunioni del collegio
sindacale possono svolgersi anche con le modalità indicate
dal presente statuto per le adunanze del consiglio di ammini-
strazione. Il collegio sindacale deve indagare senza ritardo
sui fatti denunziati da tanti soci che rappresentino un vente-
simo del capitale sociale. All'azione di responsabilità nei
confronti del collegio sindacale si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di questo statuto relative alla re-
sponsabilità degli amministratori.
La denunzia di gravi irregolarità della gestione è presentata
al tribunale con ricorso presentato da tanti soci che rappre-
sentino un decimo (ovvero un ventesimo se la cooperativa fa
ricorso al mercato del capitale di rischio) del capitale so-
ciale.
Per quanto compatibili, le previsioni di cui ai precedenti
commi si applicano al sindaco unico.

ART. 43
Revisione legale dei conti

Qualora sia nominato, e ove non sia obbligatoria la nomina di
un revisore legale dei conti o di una società di revisione,
l’organo di controllo (sindaco unico o collegio sindacale) e-
sercita anche la revisione legale dei conti. In tal caso deve
essere integralmente costituito da revisori legali dei conti
iscritti nell'apposito registro. Qualora sia obbligatorio per
legge, la revisione legale dei conti sulla cooperativa è eser-
citato da un revisore legale dei conti o da una società di re-
visione iscritti nell'apposito registro, nominati e funzionan-
ti a norma di legge.

TITOLO X
Scioglimento e liquidazione - Clausola compromissoria

ART. 44
Scioglimento

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della coopera-
tiva. In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo ammini-
strativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previ-
sti dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro verifi-
carsi. L'assemblea nomina uno o più liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-
mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento
del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
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- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.
ART. 45

Devoluzione
L'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione, de-
dotti il capitale sociale ed i dividendi eventualmente matura-
ti, deve essere devoluto ai fondi mutualistici per la promo-
zione e lo sviluppo della cooperazione in conformità al pre-
sente statuto e in ottemperanza al disposto dell'art. 2514
del codice civile.

ART. 46
Clausola compromissoria

Qualsiasi controversia che possa insorgere tra i soci o tra i
soci e la società e che abbia ad oggetto diritti disponibili
relativi al rapporto sociale, ad eccezione delle controversie
nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del
pubblico ministero, è devoluta ad un collegio arbitrale compo-
sto da tre membri nominati, entro trenta giorni dalla richie-
sta di una delle parti, dal Presidente del Consiglio notarile
del luogo in cui la società ha la sede.
Ove quest'ultimo non provveda nel termine su indicato, la no-
mina può essere richiesta da una delle parti al Presidente
del Tribunale del luogo in cui la società ha la sede.
La presente clausola compromissoria ha ad oggetto anche le
controversie promosse da amministratori, liquidatori, sinda-
ci, se nominati, ovvero nei loro confronti, ed è vincolante
per costoro a seguito dell'accettazione dell'incarico.
Salvo quanto disposto dall'art. 838-quater del codice di pro-
cedura civile, gli arbitri decidono secondo equità con lodo
non impugnabile, nel rispetto dei limiti e delle modalità di
cui al Capo VI-bis del Libro IV, Titolo VIII, del codice di
procedura civile, che disciplina l'arbitrato societario, cui
si rinvia per tutto quanto qui non previsto.
F.to: Gaetano Avagnano
      Prisco Amedeo
      Prisco Aniello
      Antonino Gibboni notaio (vi è sigillo)
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Copia su supporto informatico conforme all'originale documento su 
supporto cartaceo  ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs.  n. 82/2005 che si 
trasmette ad uso Registro Imprese.
Bollo assolto in origine ai sensi del D.Lgs. 22/02/2007 mediante MUI.
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